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giardini d’infanzia

S t o r i a

Tutto nacque
dalle mani
di un tipografo

L’archivio delle fate
per salvare l’immaginazione

.............................................................................................................................................................................................................................................MARCO FERRARI

S ideveadunmodesto
operaio,AdrianoSala-
ni,classe1834,lanasci-

tadellacasaediricefiorenti-
na.Erail1862eiltipografo
iniziòconlecosiddette
“Storie”,opuscolicherac-
contavanoimaggiorieventi
deltempo,unasortaditgvo-
lantidell’epoca.L’editore
stampòanchedeglispartiti
musicaliequindideiverie
proprilibri, inparticolaredi
narrativaeclassici.Alla
mortediAdriano,avvenuta
nel1904,assunseladirezio-
neilfiglioEttorecheallargò
ilraggiod’azioneallaprodu-
zioneinserieche,graziea
specialimacchinari,veniva
messainvenditaaprezzi
moltobassi.Nel‘37suofi-
glioMario,assumendoladi-
rezioneaziendale,accentuò
l’interventonellanarrativa
perragazzi(”RomanziSala-
ni”,“Bibliotecadellesigno-
rine”,“Bibliotecadeimiei
ragazzi”.
Nel1963,dopounsecolodi
gestionefamiliare,laSalani
sitrasformòinsocietàper
azioniconprevalenteinte-
resseperlanarrativainfan-
tile,iromanzipopolariei
grandiclassici,mabenpre-
stofuinvestitadaproblemi
finanziariefinìnellemanidi
uncuratorefallimentare
cessandolepubblicazioni.
Nell’86MarioSpagnolpre-
levòlacasaeditricefiorenti-
naelafeceentrarenelgrup-
poLonganesitrasferendoil
marchiodaFirenzeaMila-
no.Oltreallaripubblicazio-
nedelleoperedelcatalogo
sottolasigla“SalaniNostal-
gia”,lacasaeditricehalan-
ciatounanuovacollanadi
romanzieunalineadilibri
perragazzi,”GliIstrici”,che
raggiungonooraunvasto
pubblico.

UN LUNGO LAVORO DI CA-

TALOGAZIONE HA SALVA-

TO CENTO ANNI DI GRAFI-

CA. I DISEGNI SONO STATI

RINTRACCIATI DENTRO

DEGLI SCATOLONI A FI-

RENZE

F ate, draghi, briganti, macchi-
ne meravigliose, oggetti del
futuro: benvenuti signori nel

ventre della fantasia!Doveciporte-
ranno gli anni e i secoli avenire,do-
ve ci condurrà questo marchinge-
gno fantastico che si chiama pro-
gresso? Nel mondo dei bambini, sì,
proprio in quel mondo che sembra
da solo contenere la gioia dell’im-
maginazione. Così, per un fatale
gioco del destino, i piccoli e le loro
illustrazioni si sono presi una bella
rivincita sui «grandi» che avevano
pensato di eliminare per sempre la
storia della fantasia. Come una ma-
gia, ecco tornare d’incanto 37 mila
illustrazioniatempera,acquarelloo
chinadatatidal1894al1950estrap-
pate ad un destinodi morte.Stiamo
parlando dell’Archivio Salani che
in questi giorni è stato presentato
ufficialmente nella sede dalla casa
editrice, in Corso Italia, a Milano.
Persa l’originaria primogenitura
fiorentina (la casa editrice fu fonda-
ta dal tipografo Adriano Salani nel
1862 e destinata a stampare spartiti
e storie in sestine), perso l’alveolo
collodiano nel quale era sorto e si
era ingigantito, l’Archivio delle il-
lustrazioni avrebbe avuto una sorte
pessima se nel 1986 l’intuito del
compianto Mario Spagnol non
avrebbe sottratto la casaeditriceSa-
lani non solo dal silenzio in cui era
caduta ma anche dalle mani di un
curatore fallimentare che faceva
presagire la sua prematura scom-
parsa. Da allora la Salani è risorta
nel gruppo Longanesi, si è guada-
gnata una fetta importante del mer-
cato librario destinato a bambini e
ragazziedhatoccatoiverticidiven-
dita con la fortunata «Gabbianella»
di Luis Sepulveda che da più di un
anno domina le classifiche nonsolo
di settore. Dell’importanza degli
Archivi appena aperti a Milano, di
illustrazioni e fantasie infantili, di
città e bambini parliamo con Luigi
Spagnol, manager della Salani, che
alle indubbie doti di talent scout
dell’editoria aggiunge quella di pa-
dreimpegnatoconisuoiduefigli.

Al di là delle fortune della Gabbia-
nella, chiediamo a Luigi Spagnol,
comese lacava il settoreeditoria-
le per bambini e ragazzi e quali
strade produttive e ideative sta
prendendo?

«Oggi il mercato editoriale per
bambini e ragazzi è in espansione,
nonsolo inItaliamaintuttoilmon-
do. I bambini di adesso sono figli di
una generazione molto legata alla
lettura. Nelle loro case i piccoli tro-
vanogià l’oggetto libri, vedono ige-
nitori leggere, scambiarsi e acqui-
stare libri. In più questa generazio-
ne di genitori, che ha vissuto o rice-
vuto l’influsso del Sessantotto, è
presente nell’editoria, nella cultura
enella scuola. Ilpanoramaeditoria-
le è dunque superiore, per qualità e
offerta, a quello dei decenni passati.
Il libro classico per bambini sta
cambiando velocemente. In tutto e
per tutto le storie per i più piccini
sonodeiveriepropriromanzicome
testimoniano sia la Gabbianella sia
il fenomeno editoriale di Henry
Potter che è arrivato anche in Ita-
lia».

Esiste una differenza tra i prodotti
peribambinieperiragazzi?

«Sono due mercati diversi. Esiste il
settore cosiddetto “novelty” che
comprende l’album, il libro col bu-
co, il libro da toccare e tutte queste
cose chehannoun mercato partico-
lareepoiesisteunsettoredi librive-
ri. Ilpuntodistaccoèrappresentato
dalla capacità dei bambini di legge-
reescrivere.Dunqueilsecondoset-
tore concerne bambini da sei anni
insu,sinoall’adolescenza,sinoa14-
16anni».

In qualche modo la città non offre
più spunti di fantasiae ibambini si
affidanoastrumentidiversi comei
libri, icdrom, i film, i fumetti.Crede
che sia possibile ripensare aduna
cittàperibambini?

«Sì,credochesiaauspicabile.Ilpro-
blemadeglispaziperl’infanziaperò
non riguarda solo le grandi città ma
anche la provincia, i paesi, la cam-
pagna. A mio giudizio, però, ci sarà
presto un’inversione di tendenza.
Bastaandarefuorid’Italiapercapir-
lo.Enonmiriferiscoallecosiddette
città della fantasia, ma a vere e pro-
prie città che stanno destinando
molto ai bambini con parchi, ludo-
teche, biblioteche specializzate,
luoghi di divertimento, musei. I ca-
sipiùeclanti sonoquellidiCopena-
ghen, Oslo e Stoccolma. Faccio al-
cuni esempi. Al museonazionale di
pittura della capitale svedese offro-
no i passeggini per portare a spasso
nelle sale i piccoli; aOsloc’èun’iso-
la-zoo solo per i bambini; nella ca-

pitale danese esiste il parco diverti-
menti più antico d’Europa. Non
riescoacapireiritardidell’Italianel
ridisegnare città adatte anche ai
bambini poiché ovunque il settore
dell’infanziainsensolatoèconside-
rato un business e sapendo come
funzionalanostrasocietà...».

Persa l’oralità, persa la grande fa-
miglia,persal’immaginazionedel-
la città, che fantasia avranno i no-
strifigli?

«Il dato vero è che il bambino non
hapiùgrandicontatticomeuntem-
po: le famiglie si assottigliano, i pa-
renti si riducono, i nonni vivono
spesso altrove, i cugini sono pochi.
Le società è un po‘ lo specchio della
famiglia e non concede più occasio-
ni di raggruppamento per l’infan-

zia. Così i bambini sono più esposti
al mondo degli adulti e quasi sem-
pre lo affrontano da soli e lo affron-
tano in toto nel senso che i genitori
nascondonosempremenocoseaifi-
gli, anche le cose brutte. I bambini
entrano subito a contatto con i pro-
blemidellavita,conidolori, lesepa-
razioni, gli addii e persino con la
morte che spesso ha una fascinazio-
ne specialeper loro.Dimorteparla-
no i film, i giornalini e i fumetti, di
morte è piana la televisione e non
solo i telegiornali. Dunque è un’i-
deachecircola neidiscorsi trabam-
biniedentranellalorofantasia».

QuandoaveterecuperatolaSalani
pensavate ad una pura operazione
commerciale oppure a salvare un
patrimonio culturale italiano co-

me testimoniato adesso dagli Ar-
chiviriapertiaglistudiosi?

«La politica del gruppo Longanesi
ed inparticolaredimiopadreèstata
sempre rivolta a diversificare l’of-
ferta, a recuperare marchi e catalo-
ghi importanticomeGuandaeCor-
baccio nella consapevolezza che
fossero fette importanti della cultu-
ra.Nell’86laSalanierainmanoaun
curatore fallimenare, non produce-
va quasi nulla, aveva un solo dipen-
dente e conservava un archivio im-
portante nella sua sede, un in Via
del Giglio a Firenze. Era passata da
unamanoall’altra,persinoinquella
di Gina Lollobrigida, prima di fini-
re in un vicolo cieco dal quale l’ab-
biamo fatta risorgere poco a poco-
credendo che quella storia editoria-

lenonandavadispersa».
E lì, inViadelGiglio,avetescoper-
to questa affascinante collezione
di illustrazioni, la più importante
d’Italia...

«Sì, 37 mila illustrazioni, più docu-
menti e libri, un Archivio meravi-
glioso che non ha eguali in Italiavi-
sto che gran parte delle collezioni a
cavallo tra Ottocento e Novecento
sono andate distrutte o smembrate.
Lo abbiamo rintracciato nella sede
fiorentina disordinatamente me-
scolato in scatoloni protetti da una
carta velina fermata con il nastro
adesivo. Vi sono opere di Carlo
Chiostri, Ezio Anichini, Alberto
Micheli, Luigi Cavalieri, Fiorenzo
Faorzi. Dall’esordio della “Biblio-
tecaillustrata”nel1894siaccumula

un fantastico repertorio grafico ne-
gli scaffali della casa editrice. Il nu-
cleo centrale è rappresentato dalla
”Bibliotecadeimiei ragazzi”.Quel-
lo che è interessante è che solo un
terzo sono disegni per favole, il ri-
manentesono illustrazioniper libri
di diverso genere, dal feuilletton al
librodimare,dalgialloalleoperedi
Carolino Invernizio cheerapubbli-
cataconenormesuccessodipubbli-
co proprio dalla Salani. Nella colle-
zione si riflette la società tra Otto-
cento e Novecento: editori e illu-
stratori, in un’era non certo di co-
municazioni, avevano una rapidità
incredibile nel seguire la società,
nel trovare spunti all’estero, nel co-
gliere i successi di strumenti nuovi
comeilcinema, insommaneldeter-
minare la modernità. Negli anni
Venti, poi, nasce la biblioteca delle
fate,unaseriediavventurechehan-
no per protagoniste proprio loro:
”Fate e rose”,“Fate emimose”,“Le
fateal cinematografo”.Eattornoal-
le fate si sviluppava un’analisi del-
l’evoluzionedelcostumeedelgusto
italiano. Le illustrazione rappre-
sentavano delle anticipazioni suciò
che sarebbe poi avvenuto nel cine-
maamericano,neimezzidi traspor-
ti,nelletecnichecomunicative».

Che utilizzazione verrà fatta degli
Archivi Salani? Pensate di sfrutta-
re ancora queste illustrazioni? En-
trerannoancheloroinretecomesi
usadireoggi?

«Il primo passo è stato quello di
riordinare gli Archivi, grazie ad un
paziente lavoro di Sonia Chiani e
Rossella Filippi, e di aprirli al pub-
blicodopola lungatribolazioneche
hanno subito scampando all’alluvi-
sione di Firenze e quindi al falli-
mento societario. Nella nostra sede
è in corso una mini esposizione per
gli addetti ai lavori e a chi ne fa ri-
chiesta. Metterli su computer è un
lavoro troppo complesso dunque
per ora non lo faremo. I disegni so-
nostati inseritinelacollana“Lacit-
tà delle fate” di Roberto Mussapi in
cui lo scrittore ripropone le favole
della Salani. Gli Archivi ora torne-
ranno ad essere arricchiti: neli ulti-
mi tempi abbiamo commissionato
opere a Luzzati, Ross, Carrer, Bo-
selli,ReggianieBlakepercontinua-
reavivere,immaginareesognare».

Illustrazioni di
Carlo Chiostri
tratte da «Le
avventure di
Belsemir»,
Salani editore

Riapre a Milano la collezione di 37 mila illustrazioni
e documenti della storica casa editrice Salani
Luigi Spagnol: «Una grande fonte di fantasia»

L’ i n t e r v i s t a

Blade runner nelle strade di casa
GIANCARLO ASCARI

A volteifilmanticipanoilfuturo,maspesso
sonoprofeticinonsuigranditemi,masu
particolariapparentementemarginali,ap-

parentementepocoininteressanti,quellicheap-
paionoinsecondoointerzopiano.Così,seripen-
siamoa«BladeRunner»,ilfilmdiRidleyScott,
forseriusciamoaricordare,sottolapioggiafittae
itoniscuri,insiemeconHarrisonFordigigante-
schicartellonipubblicitarichecostellavanola
metropolideireplicanti.
Eranoimmaginienormiesemianimate,chesor-
ridevanoinquietantinellanottediunacittàinsie-
mearcaicaefantascientifica.Oggi,adistanzadi
unamanciatadiannidall’uscitadiquelfilm,se
guardiamolefacciatedeipalazzineinostricentri
urbani,potremmopensarecheunoscenografo
impazzitosisiadedicatoareplicareifondalidi
«BladeRunner».
Infattispuntanoovunquecartelloniimmensi,
abitatidaunpopolodigiganticheciosservano
mentre,piccolipiccoli,attraversiamoindaffarati
piazzeestrade.
Comeèormaiabitudine,tuttoèpartitodalmon-
dodellamoda;poiivarialtrisettorimerceologici
sisonoaccodati,quandolenuovetecnichediri-
produzionehannoresopossibilelarealizzazione
diimmaginiinformatiimpensabilifinoapoco
tempofa.

Infattivaricordatocheiprimimegacartelloni,
firmatiArmani,eranorealizzatiamano,invarie
sezionichevenivanopoicompostesullefacciate
deipalazzi.Sitrattavainsommadiveripezziuni-
ci,dispostiinluoghistrategiciinpochemetropoli
delmondo.Eranoimmaginisuitonidelgrigio,
conunadichiarataintenzionalitàartistica,che
occhieggiavanoistantaneecinematografiche,
cheinqualchemodotenevanocontodell’am-
bienteincuiandavanoainserirsi,comedeigi-
ganteschitrompel’oeil.
Poièarrivatoditutto,bibite,antifurtoconlepal-
le,hamburger,topomodelammaliantieauto
scintillanti.Epoitelevisioniecomputer,video-
camereetelefonini;ecolore,colore,colore.
Hainsommaprevalsolalogicadell’immaginete-
levisiva,percuibisognaattrarrel’attenzionedel-
lospettatoreconsensazionicromaticheforti,ro-
safucsia,giallifosforescenti, luciintermittenti
coneffettopresepe,orieargentiavolontà,stellee
stelline.
Ilrisultatoèun’anarchicasarabandadicolorisu
metriemetriquadratidifacciatechedelimitano
almillesimotipoegradazionedellatintachedeve
ricoprireimuridiognicittà.Comesicollegadun-
quequestainvasionedigiganticoloraticonle
normeedilizie?
Semplicementenonsicollega.Infatti,comenel-

lametropolidi«BladeRunner»,incuiletecnolo-
giepiùavanzateconvivevanoconl’illegalitàpiù
diffusa,lamaggiorpartedeiciclopicicartelloni
chevediamoingiroèirregolareoabusiva.
SecondoLegambientelametàdei1200chilome-
tridiaffissionicheadornanolecittàitalianeèil-
legale:sitrattainsommadiinstallazionichesor-
gonoinbarbaairegolamentioaggirandoliconva-
riespedientiburocratici.
TranneTorinoeNapoli,doveparecheleammi-
nistrazionisianoriusciteabloccareilmanifesto
selvaggio,nellealtrecittàlasituazioneèsconfor-
tanteconduecasieclatanti,RomaeMilano.Nel-
laprimametropoli,dovemancaunarilevazione
ufficiale,Legambienteparladiimpiantisticain
manoalracketecalcolacheidueterzideigrandi
impiantipubblicitarisianoabusivi.AncheMila-
nolasituazionenonèmigliore:gliufficicomuna-
lihannovalutatochelapercentualediabusivi-
smoperimegacartellonisiaall’incircadell’ot-
tantapercento.Sommandoaquestopoiglistri-
scionieimanifestiillegalinederivaunmancato
incassovalutabileperlamunicipalitàambrosia-
naintrentamiliardiall’anno.
Maforsesonotuttitroppoimpegnatiadarela
cacciaatestabassaaigraffitistiperaccorgersi
che,inalto,staandandoinscenalareplicadi
«BladeRunner».


